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S’inventò il rapimento, condannato
Due anni di carcere per aver calunniato chi gli diede un passaggio

IL BILANCIO L’AZIENDA GUIDATA DALL’AD BALESTRERO CONTA 130 DIPENDENTI E UN PARCO DI 40 MEZZI

Occhi da «Lince» per la sicurezza: sventati 150 furti in un anno
QUASI mille eventi gestiti ogni
giorno, 10.641 interventi, e 95.885
segnalazioni di furto raccolte dalla
propria centrale operativa, con ben
150 furti sventati. Sono i numeri
da record registrati nell’ultimo an-
no dall’istituto di vigilanza La Lin-
ce. Un 2012 impegnativo per l’isti-
tuto guidato dall’amministratore
delegato Matteo Balestrero, culmi-
nato con l’acquisizione del 100 per
cento della Sicurpol e con l’incre-
mento dell’attività di vigilanza.

L’azienda, che dà lavoro a 130 per-
sone e che dispone di quaranta au-
tomezzi, solo l’anno scorso ha per-
corso quasi 1,7 milioni di chilome-
tri, riducendo ancora il tempo me-
dio di intervento, passato da 6 mi-
nuti e 33 secondi a 5 minuti e 59
secondi. «L’organizzazione effi-
ciente e l’impiego di tecnologie
all’avanguardia e di personale qua-
lificato — spiega l’amministratore
delegato Matteo Balestrero — so-
no i tratti distintivi dell’Istituto La
Lince, che permettono di fornire

un servizio di sicurezza realmente
efficace: il cliente può contare su
una protezione totale, anche quan-
do è in casa, di giorno e di notte,
con tempi di intervento certificati
tecnologicamente». Aumenta si-
gnificativamente il numero dei fur-
ti sventati: ben dodici al mese, nu-
mero raddoppiato rispetto al 2011,
in cui i furti sventati erano stati 75.
«Un risultato davvero importante
— spiega Balestrero — possibile
anche grazie all’ottima collabora-
zione con le forze dell’ordine».

di CORRADO RICCI

SI ERA «INVENTATO» un se-
questro di persona, sostenendo di
esserne stato vittima. Per questo
Alexander Primavera, 28 anni, spez-
zino, è stato condannato ieri per ca-
lunnia dal giudice Giuseppe Pavich
alla pena di due anni di reclusione e
al pagamento di 4mila euro di prov-
visionale a favore di colui che aveva
accusato di essere stato il suo rapito-
re.

QUESTO l’antefatto: la sera del 5
novembre del 2006 Primavera si
presentò nella caserma dei Carabi-
nieri di Riccò del Golfo e sporse
una denuncia che, per sommi capi,
suonava così: «La notte scorsa a Ca-
maiore, all’uscita della discoteca Ca-
ma Cama, ho fatto l’autostop per

rientrare a casa alla Spezia... Un au-
tomobilista sconosciuto si è offerto
per darmi un passaggio.... è stato
l’inizio di un’odissea. Invece si diri-
gersi verso La Spezia prese la strada
per Pisa, per poi tornare a Viareg-
gio... vane le mie richieste di portar-
mi a casa... per risposta venni mi-
nacciato di morte, picchiato e rapi-
nato del portafogli, con 250 euro...
solo dopo ore e ore di sequestro, mi
ha sbarcato nei pressi di casa». Rac-
contò la stessa storia nelle redazio-
ni dei giornali a corredo della noti-
zia dell’arresto del «sequestratore».

SÌ, PERCHÈ sulla base della sua
denuncia, qualche ora dopo, i cara-
binieri rintracciarono e arrestarono
Mirco Venturi, 25 anni, accusando-
lo di sequestro di persona e rapina.
Il giovane - che si professò subito in-

nocente, male-
dendo il gesto
di generosità di
aver dato un
passaggio a Pri-
mavera - rimase
in carcere per
un mese. Ci vol-
le un lungo pro-
cesso, davanti
al tribunale di
Lucca, per dira-
dare le ombre
calate sul giova-
ne spezzino. Questo, il 15 maggio
del 2007, venne assolto. L’avvocato
difensore Marco Argenziano dimo-
strò che la ricostruzione del denun-
ciante era senza riscontri, frutto di
una deformazione dei fatti, che an-
darono in tutt’altra maniera... Ha,
fra l’altro, dimostrato che Primave-

ra e Venturi si conoscevano da tem-
po; che durante il viaggio il macchi-
na i due furono fermati da una pat-
tuglia della Polizia per un controllo
e nessun rilievo venne mosso dal
primo nei confronti del secondo.

DI QUI, in parallelo alla sentenza
di assoluzione di Venturi, la tra-
smissione degli atti alla procura af-
finchè procedesse per calunnia nei
confronti di Primavera. Così ha fat-
to il pm Maurizio Caporuscio. Ieri
il processo, con l’accusa sostenuta
dal pm Alessandro Casseri, affianca-
to dall’avvocato Marco Argenziano
(nella foto) che corona così un gran-
de lavoro che è valso prima l’assolu-
zione di Venturi e ora il riconosci-
mento del suo diritto al risarcimen-
to.
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Andrea Piccioli
Sembra ieri. Ci manca il tuo sorriso e la
tua voglia di vivere anche se ora sappia-
mo che in un mondo e in una forma diver-
sa ci sei e ci ami con la stessa intensità di
un anno fa.
In ricordo sarà celebrata una S. Messa, do-
mani sabato alle ore 10.00 nella Chiesa di
Cristo Re.

Mamma, Papà, Davide

La Spezia, 15 Febbraio 2013.

ALL’OPERA La sala operativa

UN MESE di arresto. Que-
sta la pena inflitta a D. L., 43
anni, per le molestie telefoni-
che con le quali bersagliò per
diverso tempo, tre anni fa,
una ragazza di 16 anni di cui
si era invaghito. La denuncia
della giovane, le registrazioni
e l’acquisizione dei tabulati
telefonici hanno costituito
gli assi dell’impalcatura accu-
satoria alla base della condan-
na.

IL PROCESSO

Molestie telefoniche
Un anno di arresto


